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CAMPOBASSO. Inaugurata a Campobasso la personale di Mauro Rea pitto-scultore di origine ciociara, ma attivo ad Avezzano, alla secon-da esperienza molisana in due anni.Archiviata l’apprezzata rassegna sull’arte del “Riciclo”, la sala AxA della Palladino Company ha accolto un altro interessante vernissage, riempi-to dall’esuberanza artistica di Rea e impreziosito dalla performance-installazione sonora con pre-sentazione del dvd “Respiro ani-male”, realizzato da Mario Formisano, al secolo 4MX, bassista degli Almamegretta, con musiche composte sulle opere polimateriche in mostra.Prima di farsi avvolgere dalle ampie fiammate del groove di Formisano, i presenti hanno ascoltato con interesse l’interpre-tazione dell’opera di Mauro Rea da parte del critico 

ARTE E MUSICA

Mauro Rea in mostra, 
visitatori rapiti da onde 

sonore e visive d’arte Antonio Picariello: ‘Quella di questa sera – ha detto il critico molisano – è una grande operazione per promuovere l’arte ad alti livelli. La prepotenza artistica del connubio Rea-Formisano rappresen-ta un momento di straordinaria sperimentazione, frutto della qualità e del lavoro di due artisti rodati che incarnano l’estro nel caso di Rea e l’avanguardia nell’ambito più caro a Mario Formisano. Come ha scritto brillantemente Alessandro Masi nel catalo-go, siamo di fronte a una personale dai contenuti forti, essenziali, distante dalle cose viste o almeno da quelle che a noi tutti parrebbe di vedere”. L’in-troduzione di Picariello ha dato il la alla serata, che è proseguita con i saluti e i ringraziamenti di Mauro Rea e la presentazione di Mario Formisano. Il bassi-sta degli Almamegretta ha raccontato la genesi del 

progetto artistico con l’amico ciociaro-marsicano: “E’ nato tutto quando ci siamo resi conto che sulla base dei miei brani era possibile traslare l’impatto visivo delle opere di Mauro. Ne è venuta fuori una elaborazione da onde so-nore a onde visive che ha cercato di dare ulteriore risalto e un territorio di sperimentazione più am-pio per le ricerca della nostra arte”. L’esplorazione sonoro-visiva ha dato vita al dvd “Respiro ani-male” presentato nel corso della serata, mentre i brani eseguiti dal musicista partenopeo hanno scandito l’evento e reso più appetibile la proposta comples-siva di Mauro Rea.  ‘Oltre la linea d’orizzonte del respiro ani-male del tempo’, questo il titolo della mostra, resterà aperta tutti i giorni (lunedì-sabato 9-13 16-20) fino a sabato 14 aprile. 

•  L’esibizione di Mario Formisano degli Almamegretta

CAMPOBASSO. Il rettore dell’Unimol  Giovanni Cannata ha incontrato ieri mattina, presso gli uffici del rettorato, II Edificio polifunzionale, in via De Sanctis, il generale di Corpo d’armata della Guardia di Finanza Domenico Achille, comandante interregionale per l’Italia meridionale. Oc-casione del cordiale incontro di benvenuto e di conoscenza la piena consa-pevolezza di una fattiva collaborazione tra istituzioni e mondo accademico, in modo da tener sempre vivo e costante il rapporto di cooperazione e con-fronto, strumenti fondamentali per prendere coscienza delle diverse realtà regionali e dei problemi del territorio al fine di garantirne e favorirne il pro-gresso sociale ed economico. In quest’ottica di unità di intenti l’alto ufficiale delle Fiamme gialle, accompagnato dal Comandante regionale del Molise, Generale di Brigata Fernando Verdolotti, ha fatto visita al rettore Cannata. Due rappresentanti dello Stato impegnati in ambiti diversi, ma entrambi fondamentali per la crescita e il progresso del territorio e dell’interesse pubblico. E l’incontro istituzionale del generale Achille al rettore Cannata ha inteso proprio testimoniare e riaffermare tale convinta necessità, ma è stato anche occasione per una visita della delegazione alle strutture edilizie del Campus universitario di Campobasso, dell’aula magna di Ateneo, del Pa-laUnimol e della residenza per gli studenti di prossima ultimazione.

Collaborazione istituzionale tra il rettore Cannata e il generale Achille
IN ATENEO 

CAMPOBASSO.  Domenica delle palme,  l’altro ieri le vie del quartiere San Giovanni sono state animate dalla rap-presentazione sacra della passione di Cristo, da filo condutto-re hanno fatto le tappe della Via Crucis. L’evento è stato reso possibile dalla collaborazione congiunta della Pia Unione San Giovanni Battista, il parroco, padre Roberto Nesta, i frati e tutti gli altri gruppi ospitati dalla parrocchia. La partecipazione è stata numerosa e sentita, non era difficile scorgere fra la folla gente commossa. Attraverso queste semplici iniziative i miglio-ri valori tradizionali vengono trasmessi alle nuove generazio-ni. Molti i giovani coin-volti nella realizzazione dell’evento. Forse non esiste una prevenzione migliore contro il rischio della deriva sociale a cui sono esposti i giovani (intesa come dedizione al alcool e droghe con 

tutti i rischi con-nessi). Spesso nella subcultura giovani-le i valori tradizio-nali vengono acri-ticamente presi di mira con la dirette conseguenze che tutti possiamo im-maginare. Questo tipo d’ini-z i a t i v e hanno lo straordinario potere di aggirare le barriere d’incomunicabilità generazionale e mettere insie-me di tutte le età. Ben vengano allora queste propo-ste, se propongono valori che valorizzano la persona e il suo valore, anche quando il loro messaggio non è esclusivamente legato alla religiosità  popolare.                                                                                                                                                                                               fra Umberto Panipucci 
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Via Crucis
nel quartiere
San Giovanni

•  L’evento della domenica delle palme


